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                         Premesso che la partecipazione costruttiva e lo sviluppo della democrazia dipendono da 
                 un'istruzione soddisfacente all'interno di un ambiente sicuro, garantito da modalità 
                 e regole condivise. 

Vista la necessità dì condividere le regole per : 
- organizzare al meglio i processi attivabili nel sistema scolastico; 
- garantire agli alunni una scuola sicura e protetta, eliminando qualunque  
  turbativa ed ostacolo ad un insegnamento e ad un apprendimento sereno; 
- evitare l'insorgenza di trattamenti diversificati dell'utenza; 
- prevenire situazioni di disagio comunicativo; 
- attivare la collaborazione responsabile, indispensabile all'educazione ed alla  
   formazione degli alunni; tra scuola e famiglia.  

Considerato    che la disciplina, nel senso più ampio del termine, oltre che un'esigenza imprescindibile 
per una corretta fruizione dei beni comuni, è anche una opportunità di crescita culturale e 
personale. 

 
Valutato l'impegno di tutti gli operatori e utenti volto al raggiungimento di un'autodisciplina 
                 autoregolamentazione dei comportamenti atta ad indurre al rispetto delle persone e dei beni 
                 materiali di cui la scuola è dotata e generi reciproca comprensione e spirito di collaborazione 

 
Il Consiglio d’Istituto, 

ai sensi dei D.P.R. 31/5/197_4 n. 416 - titolo I art.1 allo scopo di realizzare la necessaria ed opportuna 
interazione tra la comunità scolastica e la comunità sociale e civile, 
 

adotta il presente Regolamento interno 
 

elaborato tenendo conto, oltre che dell'esperienza e delle consuetudini affermatesi nell'Istituto, anche del 
complesso delle principali fonti normative (Circolare 16 aprile 1975 n. 105; D.L. n. 297/94 art. 10 c. 3, D.L. 
n. 626/94, D.P.R. 275/99, Contratti del personale della scuola, L.53/2003 e decreti attuativi, D.L.vo 
196/2003 e Decreto Interministeriale n. 44 del 09.03.2001 "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche") alle quali si farà riferimento per tutto quanto non indicato nel 
Regolamento stesso, che regolano i vari aspetti dell'istituzione scolastica.1• 

Pertanto il personale scolastico e l’utenza scolastica sono tenuti al rispetto scrupoloso di tutte le disposizioni 
del presente regolamento assicurando l'ordinato svolgimento della vita della scuola e contribuendo ad 
offrire modelli di comportamento positivi. • 

Informazione . 
 

All' atto dell'assunzione in servizio nell'Istituto, tutto il personale è tenuto a prendere visione delle 
disposizioni contenute nel presente documento, alle quali dovrà attenersi nello svolgimento delle proprie 
funzioni.  
 

All'atto dell'iscrizione viene consegnato al genitore un estratto del regolamento, con le norme principali che 
riguardano gli alunni e le famiglie. 
 
Pubblicazione integrale all'albo e sito web della scuola 
 
Nota per il regolamento: 
Per "genitore/i", si intende "genitore/i o chi ne fa le veci" 
 
1 in particolare:  

• per quanto riguarda il personale gli obblighi ricordali in questo contesto sono sintetizzali perché le 
norme comportamentali e le eventuali sanzioni ad infrazioni sono disposte dalla normativa 
dell'impiego pubblico, dal contratto di categoria e dal codice di comportamento al quale si rimanda. 

• per quanto riguarda i discenti ( alunni) sono previste sanzioni che sono dispensate nel rispetto dei 
criteri comuni e con profondo senso di responsabilità ed equilibrio degli educatori.
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TITOLO I - ORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA 

A. ISCRIZIONE 

                   Art. 1.   ISCRIZIONE 
a.  Le domande di iscrizione alla scuola primaria e alla scuola dell'infanzia e della scuola 

secondaria di primo grado devono essere presentate entro i termini fissati dal Ministero della 
pubblica istruzione 

b. Il principio fondamentale per l'iscrizione degli alunni e dei ragazzi alla scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria dell'istituto è di garantire alle famiglie libertà di scelta tra i plessi 
scolastici presenti sul territorio. Si valuterà anche la capienza delle aule in modo da 
considerare il numero degli alunni in modo adeguato. A tal proposito ed in merito alle suddette 
modalità si procederà come definito dalla normativa scolastica vigente in materia. 

c.  Nel caso in cui il numero di domande d'iscrizione ad un plesso superi il numero dei posti 
disponibili verranno applicati i criteri (e relative modalità) descritti nell'allegato "CRITERI E 
MODALITA' PER L'ISCRIZIONE'' 

                  Art. 2.  RICONFERME D'ISCRIZIONE 
Per gli alunni già frequentanti l'iscrizione è riconfermata nella stessa sezione e plesso con le 
seguenti modalità: . 

1. scuola dell'infanzia previa adesione scritta (non essendo scuola dell'obbligo) 
2. scuola primaria: automaticamente 
3. scuola secondaria di primo grado automaticamente 

Si sottolinea inoltre, che l'iscrizione alla scuola secondaria avviene automaticamente alla fine 
della 5 classe della Primaria secondo la normativa vigente. 
Il genitore che desidera iscrivere il figlio ad altra scuola è tenuto a segnalare per iscritto tale 
intenzione nei tempi stabiliti dal Ministero. 

 
B. FORMAZIONE DELLE CLASSI 

                  Art. 3. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
Secondo i criteri proposti dal collegio, i criteri generali per la formazione delle classi intendono 
favorire:  

equità di livelli di abilità e competenze (ottimo, distinto...); 
• equità, ove possibile, maschi e femmine; 
• data di nascita (semestre di nascita); 
• pareri da parte delle insegnanti della scuola dell'infanzia di compatibilità relazionale degli alunni; 

compatibilità relazionale degli alunni e delle alunne rilevata da pareri delle insegnanti della scuola 
dell’infanzia e primaria. 

• inserimento equilibrato di alunni/e diversamente abili; 
• inserimento equilibrato di alunni/e stranieri. 

Art. 4.  MODALITA' DELLA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
Considerando i criteri generali descritti nell'articolo precedente, si dovrà operare, inoltre, come 
segue: 
-nel caso di più alunni con certificazione di handicap, gli stessi saranno assegnati in 
numero uguale per sezione; 
-in presenza di alunni con particolari   problemi evidenziati nella scuola dell'infanzia o nella 
scuola primaria o segnalati dai genitori, gli stessi saranno divisi tra le classi; 
-l'assegnazione degli alunni e delle alunne alle sezioni sarà effettuata rispettando il criterio di 
omogeneità tra le classi e di eterogeneità al loro interno; 
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-qualora nel corso dell'anno si verificassero nuove iscrizioni di alunni, questi ultimi verranno 
assegnati, di norma, alle classi cominciando da quelle con il numero inferiore di alunni. 
 
Nello specifico per la scuola dell’infanzia: 

                   - formare sezioni eterogenee, possibilmente con solo due età contigue; 
                   - organizzare, nel corso dell'anno scolastico, attività con sezioni aperte, al fine di favorire   
                   l'integrazione e le attività di scambio.  

 

Nello specifico per la scuola primaria:  
                   - formare le classi prime, ove possibile, sulla base di test di uscita e di schede elaborate dai  
                   docenti della scuola dell'infanzia; 
                  - non iscrivere nella stessa sezione i fratelli gemelli.  

 

Nello specifico per la scuola secondaria di primo grado: 
                   - formare le classi prime, ove possibile sulla base di test di uscita e di schede elaborate  

  insieme ai docenti della scuola primaria; 
                  - non iscrivere nella stessa sezione i fratelli gemelli. 
                  - classi eterogenee per provenienza.    
 

      Art. 5.   ASSEGNÀZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 
a) E' prerogativa del dirigente scolastico assegnare, di massima, i docenti sulle classi 
secondo i criteri proposti dal collegio, deliberati dal consiglio. 
b) Per le classi I, i criteri sono in ordine: 

1) continuità dell'intervento didattico del docente nella classe; 
2) specifiche competenze professionali acquisite dal docente; 
3)  garanzia di almeno un docente titolare (con nomina a tempo indeterminato) all'interno 

della classe (dove possibile, salvo competenze); 
4) valorizzazione della con titolarità. 

 
                  Art. 5.1   CRITERI RELATIVI AL CAMBIO DI CLASSE DI ALUNNI E DEI DOCENTI 
 

Ogni volta che si presenti la necessità, debitamente motivata, del cambio di classe di un alunno o 
di un docente, si valuterà di volta in volta considerando che è consigliabile la scelta di un altro 
plesso .  

            TITOLO Il. - VIGILANZA SUGLI ALUNNI 
 

A. NORME GENERALI 
  Art. 6.     CRITERI GENERALI DI VIGILANZA 

La vigilanza consiste nell'intervenire con forme adeguate per prevenire/evitare situazioni dì rischio, 
pericolo o danno agli alunni ed alle strutture scolastiche (CM 105/1975 art.17). 
a) Non è consentito ai genitori fare entrare i alunni nelle pertinenze scolastiche all'insaputa del 
personale e senza permesso, fuori dell'orario scolastico. Pertanto il genitore o chi per lui si dovrà 
assicurare che l'alunno entri al suono della campanella che indica l'ingresso e l'inizio delle attività 
scolastiche.      
b) I collaboratori scolastici addetti. ai piani devono assicurare la sorveglianza degli alunni durante 
l'ingresso, fino all'entrata in aula e per tutto l'orario scolastico negli spazi esterni all'aula e, in caso 
di necessità, all'interno dell'aula. 
c) Per nessun motivo gli alunni devono essere lasciati incustoditi nei locali della scuola. A tal fine 
è necessaria la presenza continua e costante degli operatori scolastici in ogni ambiente e spazio 
della scuola per favorire il regolare svolgimento dell'attività educativa, anche durante l'intervallo 
e/o nei momenti ricreativi. 
 d) Durante gli spostamenti dei gruppi dalle aule ad altri locali della scuola, gli alunni dovranno    
 essere accompagnati dai docenti o dai collaboratori scolastici. 

                   e) Gli alunni non possono essere estromessi dalle lezioni né essere allontanati dall’aula. 
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                   f) Il personale docente ed i collaboratori scolastici di turno hanno l'obbligo di vigilare sul   
                   comportamento degli alunni durante l'intervallo, in modo da evitare che si arrechi danno alle  
                   persone o alle cose.    
                   g) I docenti sono direttamente: responsabili dell'incolumità fisica degli alunni durante l'orario  
                   scolastico. La responsabilità personale dei docenti di classe non esonera il restante personale  
                   docente e ausiliario dall'obbligo di. intervento, qualora situazioni particolari ravvisino uno stato di  
                   pericolo per persone o cose.   
                   h) In caso di assenza o occasionale ritardo di un docente, i docenti presenti e i collaboratori  
                   scolastici, provvedono alla vigilanza degli alunni. 

                 Art. 7. VIGILANZA NEI SERVIZI 
a) Attenta vigilanza deve fornire il personale ATA (collaboratore scolastico) agli ingressi, ai bagni, 
agli atrii ed ai corridoi.  
b) Tutti gli operatori scolastici devono collaborare nel lasciare sgombri gli spazi tra edificio 
scolastico, cancello e ingresso-uscita dell'edificio stesso al fine di consentire una piena vigilanza 
degli spazi per il controllo "a vista" degli alunni che entrano e che escono. 
c) Per l’uso dei servizi igienici, gli alunni potranno lasciare l'aula sotto la sorveglianza di 
collaboratori scolastici o del personale docente. 

 
B) INGRESSO E USCITA 

                  Art. 8. INGRESSO E USCITA DÈLLA SCUOLA DELL'INFANZIA 
a) Gli alunni della scuola dell'infanzia, entrano a scuola dalle ore 8.00 alle ore 8,45, 
accompagnati dai genitori, nelle rispettive sezioni, dove le docenti, a turno, presteranno un 
servizio di pre-accoglienza.  
I genitori, possono accompagnate i propri figli all'interno della scuola, ma non possono entrare 
nell'aula.   . 
b) I genitori, o chi da loro autorizzato, possono prelevare i propri figli all'uscita dalle ore 15.40. 
Per quanto riguarda l’uscita degli alunni dei plessi della Scuola dell’infanzia del plesso Villa 
Sciarra e Villa Muti , i genitori possono accedere fino alla soglia delle classi per prelevare i 
propri figli senza sostare nei corridoi. Per l’uscita degli alunni della scuola dell’infanzia del 
plesso Vanvitelli i genitori attendono i propri figli in prossimità della postazione dei collaboratori.  
c) Non sono consentiti ingressi o uscite fuori dei periodi di flessibilità previsti e destinati a 
rispondere alle possibili esigenze delle famiglie, senza compromettere l'azione educativa della 
scuola dell'infanzia che si configura come luogo educativo - didattico.   
d) Per favorire l'accoglienza dei nuovi iscritti nella prima settimana di scuola, su delibera 
annuale del Collegio d’Istituto e del Consiglio d’Istituto, si può prevedere un orario 
antimeridiano.  
 

                  Art. 9.  INGRESSO E USCITA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

a) Gli alunni della scuola primaria entrano a scuola alle ore 8.30 (suono della campanella). 
L'uscita degli alunni avverrà alle ore 16.30 in modo ordinato e con la vigilanza del personale 
docente di turno. 
b) Per favorire l'accoglienza nella prima settimana di scuola su delibera annuale del Collegio 
d’Istituto e del Consiglio d’Istituto, si può prevedere un orario antimeridiano.  
                  Art. 10. INGRESSO E USCITA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
a) Gli alunni della scuola secondaria entrano a scuola alle ore 8.00 (suono della campanella) 
L'uscita degli alunni avverrà alle ore 14:00 in modo ordinato e con la vigilanza del personale 
docente di turno. 
  

                  Art. 11. NORME PER INGRESSO E USCITA DELLA SCUOLA PRIMARIA 
a) I genitori di alunni che frequentano la scuola primaria possono accompagnare i propri figli fino 
al cancello principale della scuola e devono accertarsi del loro ingresso nell'edificio scolastico. 
Nel plesso di Villa Sciarra, l'entrata degli alunni è prevista da un cancello grande e quella del 
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personale dal cancello piccolo. Per questo plesso, i genitori non possono andare oltre il cancello. 
Per il plesso di Vermicino, i genitori non possono andare oltre le scale. 
b) Per garantire una facile consegna degli alunni da parte dei docenti, i genitori dovranno 
attendere i propri figli ad una ragionevole distanza dai cancelli. Possono avvicinarsi solo al 
momento dell'uscita della classe dell'alunno da prendere in consegna. 
Nel plesso di Villa Sciarra, l'uscita è prevista dai tre cancelli secondo le modalità definite all'inizio 
di ogni anno scolastico. 
c) I docenti sono tenuti a trovarsi in classe prima del suono della campanella (ore 8.25) e ad 
assistere gli alunni medesimi, accompagnandoli e sorvegliandoli fino al momento in cui vengono 
presi in consegna dai genitori o da chi ne fa le veci (persone maggiorenni, previa delega scritta 
all'inizio dell'anno, munite di documento di riconoscimento o dalle accompagnatrici del servizio 
trasporti per gli alunni che usufruiscono dello scuolabus). 

                  Art. 12.  NORME COMUNI 
a) I genitori devono provvedere sempre alle regolari e puntuali entrate e uscite degli alunni. 
b) Nel caso in cui l'alunno non venga prelevato dalla scuola, il docente (o altro personale 
scolastico) è tenuto a rimanere con l'alunno stesso per un breve periodo (limite di tolleranza di 
circa1O min. dopo l'orario di uscita). I docenti dovranno rintracciare i genitori telefonicamente per 
accertare la situazione e richiamarli alle loro responsabilità. Successivamente saranno affidati 
alle autorità di pubblica sicurezza (Polizia di Stato, Polizia Municipale, Carabinieri). 
c) Dopo 5 ritardi, saranno convocati i genitori dal dirigente scolastico. Successivamente, 
saranno contattati i Servizi Sociali. 
d) i docenti / o delegato sono tenuti a compilare il foglio di rilevazione dati stabilito da procedura 

                  Art. 13. DELEGA 
a) Gli alunni debbono essere prelevati con puntualità dai genitori o da familiari maggiorenni (in 
nessun caso possono essere prelevati da minori anche se fratelli o sorelle degli alunni stessi). 
b) Nel caso in cui il genitore intenda delegare una o più persone a prelevare il proprio figlio/a 
all'uscita dalla scuola, in maniera saltuaria o continuativa, deve farne richiesta, segnalando la 
durata della stessa in 3/5 anni al dirigente scolastico, allegando copia del documento d'identità 
della persona/e delegata/e. I genitori/tutori legali responsabili dovranno tempestivamente 
comunicare variazioni. 
c) I docenti devono invitare i genitori (se non l'avessero già fatto) a comunicare per iscritto presso 
l'ufficio di direzione eventuali esistenze di atti comprovanti affidamento del minore all'uno o all'altro 
coniuge, o ad entrambi in giorni differenti. In tutti i casi i genitori che si trovassero nella situazione 
sopraesposta devono firmare contestualmente entrambi in unica risoluzione il piano "uscite" al 
fine di evitare fraintendimenti e utilizzazioni strumentali che possono essere di nocumento alla 
relazione figlio-genitore e figlio istituzione scolastica. 
d) Le deleghe devono essere sottoscritte prudenzialmente da parte di entrambi i genitori, ferma 
restando la validità della delega firmata anche da un solo genitore  che in quella circostanza 
agisce nell’esercizio della podestà genitoriale assumendosi quindi la piena responsabilità della 
sottoscrizione e sollevando l’Istituto da qualsiasi responsabilità.  
A tal proposito di seguito tabella riassuntiva delle modalità operative delle deleghe a terzi a ritirare 
i figli :  
1) GENITORI NON SEPARATI – Delega di uno dei due genitori, prudenzialmente delega a 
doppia firma congiunta. 

 
2)  GENITORI IN FASE DI SEPARAZIONE, con specifica comunicazione da parte di almeno 

uno dei due - Delega di uno dei due genitori, prudenzialmente delega a doppia firma 
                     a) Genitori non conflittuali-Delega di uno dei due genitori, prudenzialmente delega a doppia firma 
                     b) Genitori conflittuali – Delega a doppia firma congiunta 
 

3) GENITORI SEPARATI 
a) Affido Congiunto - Delega di ciascun genitore, prudenzialmente delega a doppia firma 

congiunta 
b) Affido Esclusivo – Delega del genitore a cui il minore è stato affidato. 
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C) INTERVALLO - MENSA SCOLATICA - INTERSCUOLA 

                     Art. 14.  INTERVALLO 
a) L' intervallo costituisce una fase dell'attività didattica in cui si accentua l'obbligo di vigilanza 
sugli allievi, in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose (CM 16/4/75 
n.105 Art. 17, comma f, e norme successive). 
b) L'intervallo della mattina per la primaria dovrà durare 20 minuti per tutte le classi in orari stabiliti 
(di norma dalle 10:20 alle 10:40). Per la secondaria di primo grado l'intervallo sarà' dalle 
10.50 alle 11.1O  
c) Il personale docente è sempre presente; ogni docente è responsabile del proprio gruppo di 
alunni e cura che l'intervallo si svolga in un clima educativo utile al reintegro delle energie 
(mediante il gioco, la conversazione…) 
La vigilanza del personale ausiliario durante. l'intervallo favorisce un utilizzo ordinato dei servizi 
igienici, dei corridoi e degli atri. 
d) L'intervallo si terrà in aula/negli spazi comuni e qualora le condizioni meteorologiche lo 
consentano, si svolgerà all'aperto. Pur essendo permesso di correre, in questo caso si farà 
attenzione ad evitare giochi o comportamenti pericolosi. 
e) La vigilanza degli alunni durante l'intervallo compete al personale docente. 
Il personale ausiliario assiste al piano e negli spazi comuni interni ed esterni durante l'intervallo, 
intervenendo in caso di pericolo o necessità e segnalando ai docenti eventuali comportamenti 
degli alunni degni di attenzione.  

                      Art. 15.  MENSA SCOLASTICA E INTERSCUOLA 
a) Mensa: . 
il funzionamento della mensa è interno all'orario scolastico e fa parte delle attività educative. 
Gli alunni partecipano alla mensa in gruppi formati secondo la stessa composizione che 
caratterizza le classi. 
I docenti sono tenuti ad assistere gli alunni a pranzo, promuovendo un clima favorevole e facendo 
opera di educazione alimentare e sociale. 
Per i dettagli, si rimanda all'allegato II 
b) Interscuola: 
dopo la consumazione del pasto e fino al momento della ripresa delle lezioni, gli alunni sono 
impegnati in esperienze libere od organizzate. Ogni docente è responsabile del proprio gruppo 
di alunni.   
 

                D. ASSEMBLEE E SCIOPERI 

                      Art. 16. ASSEMBLEA SINDACALE 
In caso di partecipazione ad assemblee sindacali del personale docente, gli alunni osserveranno 
un diverso orario scolastico che, i docenti, comunicheranno tramite registro elettronico alle 
famiglie controllando la presa visione. Il personale docente non interessato all'assemblea 
svolgerà, con la sua classe il normale orario scolastico. Gli alunni eccezionalmente presenti, in 
assenza del docente di classe, saranno affidati ai docenti in servizio o del personale ATA. 

                      Art. 17.  SCIOPERO 
In caso di sciopero, poiché i docenti non sono obbligati a segnalare la propria intenzione se 
aderire o no all'iniziativa, la scuola ne darà comunicazione ai genitori che dovranno accertarsi 
dell'effettiva presenza del docente in classe prima di lasciare il proprio figlio perché qualora non 
lo facesse sarebbe abbandono di minore. 
• Gli alunni che eccezionalmente fossero presenti, verranno affidati al personale docente in 

servizio. 
♦  Nella scuola secondaria di primo grado, il ritardo dovrà essere sempre giustificato entro il 

giorno successivo, utilizzando l'apposito spazio nel registro elettronico. 
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♦ In caso di sciopero gli alunni della scuola secondaria di primo grado dovranno giustificare 
l'assenza che non sarà computata ai fini della presenza nella scuola ma è strumento di 
controllo da parte del genitore a tutela del minore. 

♦ Per gli alunni che usufruiscono dello scuolabus in caso di sciopero o di assemblea sindacale, 
poiché gli alunni su delega dei genitori sono affidati al personale dello scuolabus, quest'ultimo 
potrà lasciare gli alunni nelle classi solo dopo aver accertato la presenza dell'insegnante. 
Questa Amministrazione potrà concedere uno spazio di accoglienza fino all'eventuale arrivo 
dell'insegnante o del genitore contattato dal personale. 
 

     TITOLO lII - ATTIVITA' SCOLASTICHE ESTERNE 
 
                  Art. 18. ATTIVITÀ SCOLASTICHE ESTERNE 

La scuola privilegia le attività scolastiche esterne, i viaggi e le visite d'istruzione, gli scambi 
educativi, la partecipazione ad attività teatrali, a manifestazioni culturali o didattiche, che siano 
parte integrante e qualificante della programmazione educativa e didattica nel rispetto della 
normativa vigente. 
I criteri e le relative modalità sono riportate nell'allegato "CRITERI E MODALITA' PER ATTIVITA' 
SCOLASTICHE ESTERNE" 

                  Art. 19.  FINALITA' 
Le attività scolastiche esterne devono rispondere alla finalità: 

- dell'integrazione dell'attività scolastica in funzione della formazione generale degli 
alunni; 

- della crescita personale mediante esperienze organizzate vissute e partecipate in 
attività di interesse sociale, culturale e sportivo. 

 

                 Art. 20. PRESENZA 
a) La presenza degli alunni è obbligatoria, salvo giustificato motivo, oltre che alle lezioni anche 

alle visite istruttive funzionali alla didattica. 
b) Si cercherà di rimuovere, se possibile, gli eventuali impedimenti anche di natura 

Economica.   
c) Si possono prevedere per le uscite di più giorni aggregazioni minori di classi, calcolando la soglia. di    

                    adesione sul totale delle classi con valore del 90% per la Scuola Primaria o dell'Infanzia e portando la         
                    stessa al 66% per le Uscite della Scuola Secondaria di primo grado 

d) La limitazione di cui sopra non sussiste nel caso in cui le uscite didattiche o i campi scuola 
siano inseriti in percorsi formativi proposti da enti ministeriali o altre istituzioni 
e)  Qualora personale della Scuola, in aggiunta a quello previsto come accompagnatore, faccia 
richiesta volontaria di partecipazione alle uscite con pernottamento, gli è consentito alle 
seguenti condizioni: 

• a proprie spese, 
• assunzione di tutti i diritti e doveri di "accompagnatore': 
•  autorizzazione del Dirigente previa acquisizione de/l'inesistenza di disservizio della 

Scuola 
f) Gli alunni che per comprovati motivi non partecipano al viaggio d'istruzione sono tenuti alla 

regolare frequenza delle lezioni e sarà cura del consiglio di classe predisporre per essi delle 
attività culturali che possano nei limiti del possibile surrogare gli obiettivi del viaggio 
d'istruzione. Inoltre durante l'assenza della propria classe, svolgeranno attività didattica, di 
recupero e/o potenziamento compatibilmente con la presenza degli insegnanti oppure 
saranno inseriti in classi parallele per seguire lezioni di consolidamento. 

 
                   Art. 21. FREQUENZA DELLE ATTIVITÀ 
 

a) Escludendo le visite didattiche sul territorio, nell'arco dell'anno scolastico il numero massimo 
di giorni per visite guidate, viaggi d'istruzione, campi scuola, scambi educativi es. gemellaggi) è 
differenziato per livello di scuola. 
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• 5 giorni totali per gli alunni della scuola dell'infanzia; 
• 8 giorni totali per gli alunni della scuola primaria/secondaria di primo grado. 
Il numero massimo di giorni è derogabile solo per eventi eccezionali previa approvazione del 
consiglio d'istituto.  
b) Escludendo le visite didattiche sul territorio, si suggerisce un numero minimo di uscite di due 
(possibilmente una per quadrimestre).  
 

                   Art. 22. CRITERI E COSTI PER LE VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
a) Le visite guidate e i viaggi d'istruzione devono avere una chiara funzione didattica. 
b) Le uscite devono essere effettuate in attuazione della programmazione didattico-educativa 
annuale. 
c) Le quote di partecipazione saranno rese note, dalle docenti ai genitori tramite avviso sul registro 

elettronico, in relazione ad un numero minimo e massimo di alunni paganti.  
d) In nessun caso la quota, già versata per il trasporto, potrà venir restituita se un alunno/a 
non potesse partecipare all'uscita didattica. 
e)  Deve essere acquisito agli atti il consenso dei genitori alla partecipazione del proprio figlio/a 
all'uscita didattica.Tutte le uscite nell'ambito del comune possono essere autorizzate insieme 
all'inizio dell'anno dai genitori.  
f) Tutti i partecipanti devono essere, in possesso di un cartellino dì identificazione 
g) Devono essere adottate misure tali da garantire la sorveglianza a tutti i alunni: secondaria 
mediamente un docente ogni quindici alunni, e la presenza del docente di sostegno dove 
necessario. In alcuni casi; può essere prevista la presenza del personale AEC (assistenti 
educativi).  
h) I genitori non possono partecipare alle visite guidate, viaggi d'istruzione, campi scuola e 
gemellaggi. In deroga è prevista la partecipazione di un genitore solo in casi eccezionali previa 
autorizzazione del dirigente scolastico. 

                   Art. 23. COLLABORAZIONI  ESTERNE 
Qualora siano previste attività pagate dai genitori, queste saranno possibili solo se accettate 
annualmente dall'unanimità dei genitori  interessati se svolte in orario scolastico.  

 
TITOLO IV - COMPORTAMENTI 

                   Art. 24. NORME COMUNI 
Il personale scolastico e l'utenza scolastica sono tenuti al rispetto scrupoloso di tutte le 
disposizioni del presente regolamento assicurando l'ordinato svolgimento della vita della scuola 
e contribuendo ad offrire modelli di comportamento positivi. 
Si dovranno seguire le seguenti regole generali di comportamento: 

a. nei corridoi e per le scale gli alunni e il personale si spostano camminando e non 
correndo;   

b.  chi esce da  un'aula deve aprire Ia porta con cautela per non danneggiare chi sta 
passando in quel momento; 

c. in sala mensa ogni docente sorveglierà i propri alunni sedendo al loro tavolo e 
impedendo che si spostino negli spazi utilizzati dal personale di cucina per 
l'organizzazione e la distribuzione dei pasti; 

d. durante la ricreazione in cortile, i docenti controllano che gli alunni non si allontanino dal 
gruppo e non lancino sassi nelle proprietà attigue e sulla strada. Vanno impedite risse e 
attività violente e pericolose. 

 
e. in caso di esonero dalle lezioni di scienze motorie, gli alunni sono tenuti ugualmente a 

partecipare astenendosi dalle attività indicate nel certificato medico o nella comunicazione 
scritta dei genitori; 

f. si devono evitare comportamenti irrispettosi, intolleranze e l'uso di un linguaggio 
scorretto;   
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g. si devono rispettare e far rispettare le più elementari norme di igiene e pulizia; 
h. i servizi (bagni, lavandini…) vanno utilizzati in modo corretto; 
i. si devono usare gli appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti e effettuare una raccolta 

differenziata; 
j. è assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie 

di fuga e le uscite di sicurezza; 
k. non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e 

finestre, sia in aula che in qualunque altra zona dell'edificio scolastico accessibile agli 
alunni; 

I. non è consentito togliere arbitrariamente le circolari dall'albo e non è consentito portare 
fuori della scuola documenti o atti di ufficio che non siano autorizzati dalla Direzione, 

                   Art 25. ALUNNI 
a) Il comportamento degli alunni deve essere improntato alla buona educazione e alla 
correttezza sia quando si trovano nei locali della scuola che fuori, ovunque venga svolta una 
attività didattica organizzata nell'Istituto.   
b) Gli alunni devono presentarsi con puntualità alle lezioni, entrare ed uscire ordinatamente; 
• portare tutto il necessario (quaderni, matite, temperino, gomma, righello, colori, colla...)  

come indicato all'inizio ed in corso dell'anno dalle docenti; 
• rispettare il lavoro degli altri e seguire le indicazioni dei docenti e dei collaboratori 

scolastici  
• rimanere nella propria aula durante il cambio dei docenti; 
• muoversi negli spostamenti insieme al docente o, in casi particolari, insieme al 

collaboratore scolastico, in modo ordinato per non disturbare le lezioni delle altre classi; 
• avere massima cura degli arredi, dei sussidi didattici e di tutte le strutture della scuola in 

quanto consapevoli che i beni appartengono alla collettività; 
• rispettare le regole del buon comportamento in ogni ambiente scolastico ed extra e in ogni 

situazione; 
• rispettare la cura e la pulizia della persona;  
• avere un abbigliamento appropriato e decoroso senza suscitare discriminazioni sociali o 

culturali; 
• lasciare l'aula in ordine al termine delle lezioni; 
• portare in modo visibile, il simbolo di riconoscimento rilasciato dalla scuola (es. cartellino di 

identificazione durante le attività extra-scolastiche). 
Non devono:   

• compiere atti che possano mettere in pericolo la sicurezza propria e altrui in ogni 
ambiente scolastico ed extra e in ogni situazione, 

§ fare giochi che possano diventare pericolosi (ad es. spingersi, salire e scendere le scale, 
ecc...); 

• portare a scuola somme di denaro importanti e oggetti di valore; 
• vendere (o comprare) qualsiasi oggetto da altri alunni della scuola in ogni ambiente 

scolastico ed extra;    
• portare a scuola e utilizzare cellulari e videogiochi. In particolare per la secondaria è 

consentito portare il telefono cellulare ma tale dispositivo deve rimanere spento durante 
l'orario scolastico e riposto in un’apposita cassetta di metallo;   

                  Art. 26. REGOLAMENTO DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 
a) Ogni studente è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola 

                    gli affida. A meno che no si tratti di un incidente, coloro che provocheranno volutamente guasti    
                    al materiale e o alle suppellettili della scuola o del comune saranno invitati a risarcire i danni se  

non provvede l'assicurazione. 
b) Nel caso in cui non si è a conoscenza di chi ha provocato il danno si delega (no) la classe le 
classe/i coinvolta /e a proporre una equa compensazione del danno. 
c) Gli alunni che adottano comportamenti non idonei alla buona educazione, al vivere civile  

                    nonché al Regolamento d'Istituto possono incorrere, a discrezione del docente presente che valuta la  
                    gravità dell'azione, in 3 tipi di sanzione: 
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1) Annotazione: riveste un mero valore di comunicazione alla famiglia di quanto accaduto e del relativo 
comportamento dell'alunno. 
2) Richiamo disciplinare: riveste un valore di ammonizione verbale relativa a fatti e comportamenti  

                       adottati, non ritenuti idonei all'ambiente scolastico. Reiterate ammonizioni assumono valore  
                       sanzionatorio: in particolare, 2 ammonizioni possono essere equiparate ad una nota disciplinare. 
                       3)Nota disciplinare: riveste un valore sanzionatorio per comportamenti ritenuti contrari. 

           all'ambiente scolastico in particolare e alla convivenza civile in generale. 
 
       La somma di più note disciplinari (o di richiami disciplinari che vengono equiparate a note) può dare  
       seguito a provvedimenti di maggior entità, secondo il giudizio del Consiglio di Classe riunito in forma   
       ordinaria o straordinaria. In particolare: 
       Con 3 note disciplinari (o richiami disciplinari equiparati a note disciplinari) può essere decretata  
       l'impossibilità di partecipare alle uscite didattiche e ai campi scuola; sicuramente quando l'alunno si sia reso    
       più volte colpevole di atteggiamenti che possono in qualche modo mettere in pericolo la propria o l'altrui   
       incolumità (ad es. atti di violenza fisica o verbale, mancato rispetto dei regolamenti relativi alla sicurezza e  
       alla vigilanza, uso inappropriato degli strumenti tecnologici come il cellulare, ecc.). Inoltre, il Consiglio di  
       classe può proporre la sospensione con o senza obbligo di frequenza e per un numero di giorni che  

                   sia congruo alla gravità delle azioni. 
 

                    d) Qualora si verificassero casi gravi e reiterati di indisciplina i docenti sono invitati a segnalarli 
al dirigente scolastico per interventi ulteriori. 

                    e) Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno  
                    della scuola che fuori. 
                    f) I docenti ed i collaboratori scolastici segnaleranno in direzione i nominativi degli alunni o le   

     classi che non rispettano queste regole. 
     g) L'istituzione scolastica individua i comportamenti che, di volta in volta, configurano mancanze 

disciplinari e adotta le sanzioni previste e gli organi incaricati ad attuarle. 
                    h)Spetta agli organi collegiali adottare le sanzioni che dovranno essere temporanee e    
                    proporzionate all'infrazione disciplinare e ispirate per quanto possibile al principio della  
                    riparazione del danno. 

i) I dettagli relativi al regolamento di disciplina sono riportati nell'allegato IV. 

                 Art. 27. DOCENTI 
a) I docenti: 

§ osservano scrupolosamente tutti gli orari stabiliti e tutte le modalità organizzative 
definite per il buon funzionamento della scuola dal dirigente scolastico; 

§ devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni; 
§ vigilano continuamente sugli alunni loro affidati, anche in concomitanza o in 

sostituzione di altri docenti; 
§ avvisano le famiglie circa le attività didattiche, diverse dalle curricolari, che saranno svolte 

tramite diario e registro elettronico; 
§ seguono e fanno rispettare le procedure relative alla frequenza degli alunni (assenze, 

ritardi, entrate posticipate, uscite anticipate) e alla consegna degli alunni (vigilanza, 
consegna, ritardo da parte dei genitori); 

§ hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli; 
            durante l'intervallo, vigilano sull'intera classe e collaborano con i colleghi delle altre classi; 

§ se devono allontanarsi dalla propria classe per un breve periodo, occorre che avvisino 
un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe; 

§ evitano di intrattenersi a lungo sul portone o cancello durante l'uscita al fine di agevolare il 
§ passaggio; 
§ utilizzano il cellulare solo in caso di necessità; 
§ non devono utilizzare, per qualunque attività, sostanze che possano rivelarsi tossiche o 

dannose per gli alunni (colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas, solventi, 
ect..) e, prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o 
alimenti (pasta, farina, legumi, etc...), devono verificare tramite comunicazione scritta che 
non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti; 

§ ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in direzione con      
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segnalazione scritta; 
§ devono apporre la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi (in ogni caso 

tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro o inviate 
tramite email si intendono regolarmente notificati); 

§ se presenti alla mensa, abitueranno gli alunni ad una adeguata igiene personale (lavarsi le mani) 
e, durante il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto comportamento. 
 

b) Per tutte le norme specifiche relative ai comportamenti e alle procedure interne dei docenti, 
emanate dal dirigente scolastico, si rimanda al Protocollo Informativo. 

                  Art. 28. GENITORI 
a) E' necessaria la responsabile collaborazione della famiglia, la quale è tenuta all'educazione ed 
alla formazione dei figli (art. 30 della Costituzione Italiana). 
b) La collaborazione è ritenuta indispensabile per educare a coerenti comportamenti gli alunni. 
In caso di reiterate gravi mancanze di un alunno e della mancata collaborazione della famiglia, 
gli organi scolastici, segnaleranno la situazione agli specialisti dell'ASL e dei servizi sociali del 
comune per individuare le cause e predisporre iniziative in merito. 
c) I genitori:  

• promuovono negli alunni la puntualità nel rispetto degli orari stabiliti; 
•  intrattengono periodici e _costanti rapporti di reciproco scambio di informazione e 
collaborazione con i docenti, esclusivamente nell'ambito del tempo e degli orari a ciò 
destinati, senza interrompere le lezioni; 

•  controllano, leggono e firmano tempestivamente le comunicazioni sul diario o sul libretto di 
comunicazione;· . 

• partecipano con regolarità alle riunioni previste; 
• favoriscono la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 
•  osservano le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi, delle entrate posticipate 
e delle uscite anticipate; 

• sostengono i docenti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 
•  rispettano i collaboratori scolastici che fanno il loro lavoro per assicurare ai nostri alunni 
serenità e sicurezza; . 

• educano ad un corretto comportamento alimentare (non disprezzare il cibo...). 
•  vigilano . nell'assolvimento , dei doveri scolastici da: parte dei loro figli, favorendo 
l'espletamento dei compiti assegnati dai docenti per lo studio individuale domestico; 

• collaborano con genitori eletti in loro rappresentanza negli Organi Collegiali della scuola; 
•  contribuiscono, in base a specifiche competenze possedute, al rafforzamento dell'azione 
educativa e didattica attraverso offerte di consulenza o assistenza ai lavori di classe e, in 
particolare, per la realizzazione dei progetti d'istituto. 

d) Al momento dell'entrata da scuola i genitori lasciano i figli al cancello d'ingresso . 
Al momento dell'uscita da scuola i genitori dovranno: 

-attendere il proprio turno all’esterno dei cancello. . 
-attendere, a dovuta distanza, l'uscita di altri alunni all'esterno del cancello lasciando agli 
altri la possibilità di vedere e raggiungere serenamente i propri alunni_; 

                         -evitare di fermarsi a parlare tra genitori: o con i docenti all'interno del cancello. 
Per la scuola dell'infanzia. di Villa Muti e Villa Sciarra , i genitori possono accompagnare e 
andare a prendere i figli all'interno della scuola ma senza entrare nell'aula. 
Per quanto riguarda Vanvitelli, i bambini verranno invece consegnati al personale scolastico e 
attesi al cancello senza entrare all'interno della scuola .  

e) Gli alunni che si trovano nei cortili o all'interno dell'edificio scolastico in orario extra scolastico, 
senza giustificato motivo, sono sotto la responsabilità dei loro genitori. 

                   Art. 29. ·COLLABORATORI SCOLASTICI 
a) Negli orari d'entrata ed uscita, un'unità di personale ausiliario deve trovarsi in prossimità della 
porta di accesso per aprire e chiudere la porta, per verificare chi entra e chi esce dall'edificio, 
chiedendo alle persone che si presentano, se necessario, di dichiarare la loro identità. 
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b) I cancelli dei cortili delle scuole devono essere tenuti chiusi: ai collaboratori scolastici spetta la 
custodia delle porte e dei cancelli, e la dovuta vigilanza, per evitare che gli alunni possano uscire 
dall'edificio o che entrino persone non autorizzate. 
c) Le porte di accesso agli edifici devono essere tenute rigorosamente chiuse non appena 
terminato l'ingresso degli alunni e riaperte soltanto al momento dell'uscita. 
d) Su richiesta del dirigente scolastico o del docente fiduciario, il personale ausiliario collabora 
con i docenti nella vigilanza degli alunni che per qualsiasi motivo escano dall'edificio scolastico 
(refezione all'aperto, intervalli del dopo mensa, uscite didattiche, visite guidate, ecc... ) 
e) I collaboratori scolastici: 

•  vigilano su gruppi o classi di alunni in tutti i casi in cui è segnalata la temporanea 
impossibilità dei docenti; 

•  sorvegliano gli spostamenti degli alunni, soprattutto all'ingresso, all'uscita e durante 
l'intervallo; 

• si attivano a fornire il supporto operativo alle attività didattiche richiesto dal docente; 
•  mantengono nella zona di competenza, secondo le mansioni loro assegnate, tutti gli spazi 
coperti e scoperti, i locali, gli arredi dell'edificio, le suppellettili degli uffici, delle aule, dei 
laboratori, in perfetta condizione di efficienza, di sicurezza, di pulizia e di igiene; 

•  regolano l'accesso all'edificio scolastico di genitori, utenti e soggetti esterni autorizzati con 
garbate forme di accoglienza, informando sugli orari di ricevimento del dirigente scolastico; 

•  possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatori durante i viaggi 
e le visite d'istruzione; 

• favoriscono l'integrazione degli alunni diversamente abili; 
•  sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione 
della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; 

•  segnalano ai docenti responsabili situazioni di disagio, disorganizzazione, di pericolo o 
l'eventuale rottura di suppellettili. 
 

f) E' consentito di tenere acceso il cellulare purché le risposte alle chiamate non si dilunghino nel 
tempo. 

                   Art. 30.  PERSONALE AMMINISTRATIVO 
a) Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione 
didattica, per cui la valorizzazione delle competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del 
servizio e per il conseguimento delle finalità educative attraverso i rapporti con l'utenza, nel 
rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione 
amministrativa prevista dalla legge, e la collaborazione con i docenti secondo le indicazioni del 
dirigente scolastico. 
b) E' consentito di tenere acceso il cellulare purché le risposte alle chiamate non si dilunghino 
nel tempo. 
 
TITOLO V COMUNICAZIONE SCUOLA - FAMIGLIE 

                  Art. 31. Uso DEL DIARIO SCOLASTICO E COMUNICAZIONI 
a) Per la scuola primaria, si fissa il principio del Diario scolastico come mezzo di comunicazione 
privilegiato tra scuola e famiglia, che deve essere regolarmente visionato da parte dei genitori. 
Deve essere, inoltre, tenuto in modo ordinato, serio e consono alla sua funzione. 
b) Oltre all'inserimento dei compiti, il Diario scolastico deve essere utilizzato per gli avvisi e l'esito 
delle verifiche (se non comunicate tramite fogli o quaderni). In questi casi, i genitori dovranno 
firmare per presa visione. 
c) Per la scuola dell'infanzia, la comunicazione avverrà verbalmente, per affissione in bacheca o 
attraverso comunicazione scritta. 
d) sarebbe auspicabile l'uso del libretto scolastico da parte di tutta la comunità scolastica , 
comunque è obbligatorio per la secondaria di primo grado.  
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                  Art. 32.  RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
a) I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola, la loro attiva 
partecipazione si concretizza in questi precisi momenti: 

• nel consiglio di classe; 
• nell'assemblea di classe; 
• nell'assemblea generale dei genitori di tutta la scuola; 
• nel consiglio d'istituto. 

b) I genitori attuano il rapporto con la scuola secondaria di primo gradente il controllo costante 
del diario scolastico e/o dei quaderni. • 
c) Per le classi V è previsto un incontro con le famiglie, nel mese di dicembre finalizzato 
all'orientamento scolastico e alla conoscenza delle scuola secondaria di primo grado presente 
sul territorio. 
d) Per le classi I è previsto un incontro con le famiglie nel mese di settembre finalizzato 
all'accoglienza scolastica. . . 
e) E' possibile richiedere al dirigente scolastico assemblee di classe straordinarie per affrontare 
questioni specifiche e urgenti. 
f) I colloqui e le assemblee avverranno senza la presenza degli alunni all'interno dell'istituto per i 
seguenti motivi: . 

-  per motivi di ordine psicologico (gli incontri sono: destinati esclusivamente a colloqui tra 
adulti); 

- per permettere al docente e ,al genitore di avere un colloquio sereno, senza preoccuparsi, 
in quel momento, delle esigenze del proprio figlio;  

-  per motivi di responsabilità nella vigilanza, in quanto la scuola non può rendersi garante di 
un tale servizio, né peraltro organizzarlo. 

        In merito ai rapporti con le famiglie si prevedono incontri individuali da prenotare tramite     
        registro elettronico: 

- Un colloquio ogni due mesi per la scuola primaria; 
- Due colloqui pomeridiani, uno nel mese di dicembre e l’altro nel mese di aprile per la 

scuola secondaria, inoltra ogni docente metterà a disposizione un’ora nelle settimane 
previste- ( per la secondaria un’ora ogni 15 giorni nelle settimane previste di incontri con i 
genitori, orario scolastico) su prenotazione del genitore. 

- Per la scuola dell’infanzia un solo colloquio. Gli incontri verranno direttamente richiesti dagli 
insegnanti qualora se ne ravvisasse la necessità. 

- Sono possibili i colloqui online su disponibilità del docente. 
 
                  Art. 33. MODALITÀ RÌCEVIMENTO  

a) Per i colloqui individuali, all'inizio dell'anno scolastico vengono stabilite le date degli incontri 
durante i quali tutti i docenti di ogni classe saranno a disposizione dei genitori per lo scambio di 
informazioni sui singoli alunni.  
b) Qualora si renda necessario un colloquio fuori dalle date fissate per il ricevimento in orario 
extrascolastico, possono svolger i dei colloqui straordinari su richiesta scritta dei genitori o dei 
docenti e in orario non coincidente con le lezioni. In questi casi i docenti devono informare i 
collaboratori del dirigente e i collaboratori scolastici. 
c) Evitare contatti sporadici che vengono all'uscita della scuola per tutelare la privacy per 
facilitare l'organizzazione.    , . 
d)I genitori che vogliono richiedere un colloquio devo farlo attraverso messo PEO inviando 
un’email all’indirizzo:rmic8c3007@istruzione.it .Allo stesso modo, i docenti possono chiedere di 
conferire con i genitori. Durante tali colloqui non devono essere presenti gli alunni. Nella Scuola 
secondaria i colloqui vengono richiesti tramite email inviata dalla segreteria o tramite registro 
elettronico. 

                  Art. 34. FUNZIONAMENTO UFFICIO DI SEGRETERIA 
. 

Nell'ambito delle disposizioni ministeriali l'ufficio osserverà l'orario di servizio e di apertura al 
pubblico che sarà deliberato dal consiglio di istituto all'inizio di ogni anno scolastico. 

. 
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TITOLO VI - SICUREZZA 

A. NORME GENERALI DI SICUREZZA

Art. 35. PROCEDURE DI ATTUAZIONE, SALUTE E SICUREZZA
a) I docenti comunicheranno per iscritto eventuali situazioni anomale che dovessero rilevare
nelle aule e negli edifici scolastici, al -fine di consentire tempestività nelle comunicazioni agli uffici
competenti o negli interventi diretti da parte dell'ufficio scrivente.
b) Tutte le procedure di sicurezza· sono regolamentate dalla legge 81/2008.
c) Per ogni scuola del circolo è stato redatto ed adottato un Piano di gestione. dell'emergenza,

strumento operativo attraverso il quale vengono studiate e pianificate le operazioni da compiere in caso
di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti dì un edificio.

d) La scuola dispone di un piano di emergenza per l'uscita rapida dall'edificio in caso di calamità.
e) Gli alunni riceveranno apposite istruzioni e nel corso dell'anno scolastico potranno essere effettuate

prove di simulazione a sorpresa.
f) Relativamente alle disposizioni organizzative relative alla sicurezza e alla vigilanza, la
pianificazione generale dell'organizzazione della vigilanza è riportata in appendice (allegato V) e
la procedura relativa alla denuncia degli infortuni è inserita neI manuale "Qualità".
g)Tutte le disposizioni interne da applicare ai fini della sicurezza sono contenute in appositi
documenti elaborati dai RSPP ( Responsabili per la Sicurezza):

• " Documenti di Valutazione dei Rischi" .
• " Piani .di emergenza interni .- Procedure per la gestione delle emergenze e per
.       l 'evacuazione"
• " Manuale della Sicurezza"

Art. 36.  ASSICURAZIONI 
. : . . . 

a) Tutti gli alunni, in orario scolastico, sono coperti dalle garanzie assicurative previste da
polizze assicurative. E' necessario che gli alunni siano coperti, oltre che dalla polizza regionale,
anche da una polizza integrativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile.
b) il consiglio di istituto delibera i criteri per la stipulazione di un Contratto di Assicurazione
Suppletiva che copre, oltre alla responsabilità civile, gli infortuni che possono verificarsi
nell’edificio scolastico, nel tragitto casa- scuola e durante tutte le attività organizzate dalla scuola
stessa (comprese le uscite didattiche). Tale quota è a carico di ciascun utente e di tutti i lavoratori
interessati.

B. NORME DI CARATTERE IGIENICO-SANITARIO

Art. 37.  FUMO 
a) Il divieto di fumare in tutti ì locali scolastici. è per i docenti e per tutto il personale un impegno
educativo oltre che un obbligo di legge.
b) Il dirigente scolastico nomina un docente responsabile di vigilare sull'osservanza del divieto di
fumo.
c) Qualora il suddetto accertasse un'infrazione dovrà compilare il "verbale di accertamento",
d) Si rimanda in appendice (allegato VI) per i dettagli relativi al regolamento Fumo, in particolare
indicazioni relative al divieto di fumo specifica dei locali nei quali prescrivere il divieto, precise
modalità di attuazione del divieto, redazione di verbale di violazione del divieto da parte di
personale incaricato, multe relative

Art. 38. ALIMENTI 
a) La responsabilità e la connessa vigilanza sulla validità delle merende portate da casa rimane ai
genitori. E' vietato inoltre far portare agli alunni bottigliette o contenitori di vetro.
b) Per motivi di ordine igienico-sanitario, nonché come forma di prevenzione di qualsiasi
occasione che possa costituire per gli alunni motivo di malessere, indisposizione o scatenare
episodi di tossinfezioni o forme di intolleranza alimentare, per allergia o altro, è tassativamente
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fatto divieto: 
- di introdurre' e consumare nella scuola ogni genere di alimento che sia confezionato in

casa che esuli dalla consueta colazione fornita; ad ogni alunno, dai propri genitori o dal
pranzo servito nella mensa scolastica (ci si riferisce, in particolare, a dolci, soprattutto con , 
crema, panna, etc.);

- introdurre alimenti da condividere con gli altri onde evitare problemi di allergie alimentari;
- di consumare in aula alimenti forniti dalla mensa scolastica tranne frutta, yogurt o panini.

Art. 39. ALLERGIE

I genitori, i cui figli soffrano di forme di allergia o intolleranza verso alcuni cibi o sostanze, 
debbono comunicarlo ai docenti di classe, oltre che all'ufficio-scuola del Comune, che organizza 
la predisposizione di menu alternativi. Tutte le certificazioni mediche o dichiarazioni delle famiglie 
riguardanti tali problematiche, dovranno essere consegnate dai genitori all'Ufficio Scuola del 
Comune di Frascati. 

Art. 40. MEDICO SCOLASTICO 
I Medici scolastici, uno per Villa Sciarra e uno per Vermicino, sono assegnati dalla ASL con 
incarichi a termine. Gli orari, il luogo e le modalità di reperimento saranno stabilite di conseguenza 
e le relative informazioni saranno affisse in luogo facilmente raggiungibile. 

Art. 41. CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
In ogni plesso scolastico dovrà essere presente una cassetta di pronto intervento piccoli traumi 
contenente quanto stabilito con il Medico Scolastico (cerotti, disinfettanti, ghiaccio, istantaneo o 
spray... ). La custodia della cassetta è affidata al personale preposto. 

 Art. 42. SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 
Il personale (docente o ausiliario) non è di norma autorizzato a somministrare agli alunni 
farmaci di qualsiasi genere. 
In caso l'alunno necessiti particolari medicinali durante l'orario scolastico, è possibile fare 
entrare a scuola il genitore ad orario concordato previa autorizzazione da parte del dirigente 
scolastico. 

Art. 43. ZAINI 
Il contenimento del peso degli zaini degli alunni deve evitare loro danni alla colonna vertebrale. 
Per tale motivo, per la scuola primaria, è consentito lasciare lo zaino in classe. 
Testi e materiali che vengono impiegati raramente possono essere depositati nell'aula, in spazi 
appositamente destinati. 

           TITOLO VII -  NORME DI FUNZIONAMENTO 
A) REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE

Art. 44. CRITERI GENERALI FORMULAZIONE ORARIO DELLE LEZIONI 
L'orario delle lezioni viene formulato nel rispetto POF secondo i criteri indicati con le seguenti 
priorità: 
1) utilizzazione degli spazi a rotazione (aule laboratorio, aula Nanomondo, etc…) da parte di
tutte le classi;
2) distribuzione delle discipline per ogni classe nella giornata tenendo conto del tasso di
faticabilità e dei tempi di attenzione degli alunni;
3) distribuzione delle ore curriculari nei giorni della settimana evitando la concentrazione;
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Art. 45. ADATTAMENTO DEL CALENDARIO SCOLASTICO ALLE SPECIFICHE ESIGENZE 
TERRITORIALI 
a) Il consiglio di istituto si riserva di adattare il calendario scolastico secondo le esigenze
territoriali su proposta del collegio dei docenti, salvo diverse disposizioni della direzione regionale.
b) Per la ricorrenza del Santo Patrono di Frascati, le lezioni sono sospese il giorno 3 maggio,
festa dei Santi Filippo e Giacomo.
e) Il calendario scolastico deliberato sarà quindi esposto appena definito e comunicato ai
genitori all'inizio dell'anno scolastico.
d) Il personale docente darà comunicazione, di volta in volta, delle date previste tramite registro elettronico

B.LA FREQUENZA

Art. 46.  PRESENZE 
La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che all'attività didattica, anche a tutte le altre 
iniziative, ricerche, lavori di gruppo, visite istruttive, ecc... che vengono svolte nel normale orario 
scolastico come previsto nel piano dell'offerta formativa deliberato. 

          Art. 47.  ASSENZE 
a)Le assenze degli alunni, se non anticipatamente comunicate e non dipendenti da malattie a
qualunque titolo effettuate, vanno giustificate.
b)In caso di frequenti assenze saltuarie, i docenti di classe provvederanno a sensibilizzare le
famiglie ad un più assiduo rispetto della frequenza.
c)I docenti segnaleranno al dirigente scolastico i casi di assenze troppo frequenti o continuative
onde consentire il controllo circa l'assolvimento dell'obbligo scolastico e, per la scuola
dell'infanzia, dopo 30 giorni di assenza ingiustificata, decade l'iscrizione dell'alunno e verrà
inserito un alunno iscritto in lista d'attesa.

Art. 48. ENTRATE POSTICIPATE, USCITE ANTICIPATE 
a) L'uscita o l'entrata continuativa degli alunni al di fuori dell'orario scolastico non può essere
consentita se non nei casi di assoluta necessità e documentata al dirigente scolastico.
b) Per ogni anno scolastico, sono previsti 4 permessi di uscita anticipata e 4 di entrata posticipata
senza specificarne i motivi. Per registrare questi permessi, il genitore compilerà e
firmerà l'apposito registro.
c) Solo in caso di necessità assoluta, da parte del genitore; di portare o prelevare l'alunno in
orario diverso da quello scolastico, oltre ai suddetti permessi previsti, il genitore dovrà richiedere
l'autorizzazione al dirigente scolastico.
d) Fermo restando che le terapie continuative hanno giustifica per : uscita anticipata, entrata
posticipata, rientro, è consentita l’entrata posticipata per :
1) Scuola primaria/infanzia entro le ore 9:30
2) Scuola secondaria alle ore 9:00 (seconda ora). 
3) Sarà inoltre consentito, per tutti, l’ingresso alle ore 10 (terza ora) previa presentazione di 
una certificazioni che attesti l’effettuazione di una visita medica svolta in regime di SSN 
oppure certificazione di richiesta di rilascio di un documento di identità.
e)Non è consentito il rientro a scuola nella stessa giornata dopo l’uscita anticipata.

Art. 49.  RITARDI BREVI 
Per la scuola secondaria l’alunno può entrare entro le 8:10, previa firma di un genitore, tutore legale o 
delegato, sul registro dei ritardi. In questo caso l’alunno è ammesso in classe. I ritardi brevi, a partire dal 
terzo, saranno conteggiati come ritardi lunghi e contribuiranno al raggiungimento del limite di 4 a 
quadrimestre. 

B. ACCESSO Al LOCALI SCOLASTICI

Art. 50. PERMESSI
a) In caso di necessità. è permesso ai rappresentanti di classe o ai rappresentanti del consiglio d'istituto
l'accesso nella scuola negli orari prestabiliti dai docenti o in caso di convocazione da parte del docente.
b) Oltre che per gli incontri stabiliti, è permesso ai genitori l'accesso nella scuola solo negli orari concordati
in caso di convocazione da parte del docente.
c) E', inoltre, consentito l'ingresso agli edifici scolastici e comunque solo su autorizzazione del dirigente
scolastico o del docente fiduciario:

• genitori ed estranei espressamente invitati dai docenti con funzioni di "esperti" per lo
svolgimento di attività scolastiche e parascolastiche;

• estranei che abbiano ottenuto l'autorizzazione all'uso dei locali in orario extrascolastico dagli organi competenti.
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                     Art. 51.  CARTELLINO 
Il personale scolastico, i rappresentanti di classe e i rappresentanti del consiglio di istituto 
saranno muniti di un cartellino di riconoscimento 
Le persone autorizzate potranno accedere solo con apposito cartellino "ospite" o altro. 

                D. FUNZIONAMENTO E UTILIZZO DEI LOCALI / SPAZI SCOLASTICI  
                   Art. 52. SEGRETERIA 

a) Gli uffici, per garantire un buon funzionamento del servizio ed evitare attese inutili per   
l'utenza, adottano due orari: 

-orario di ricevimento solo per il personale scolastico (insegnanti, personale ATA ); 
-orario di ricevimento per l'utenza (genitori, responsabili enti locali, referenti progetti 
esterni...). Compatibilmente con la dotazione organica del personale amministrativo ai sensi 
del DPCM 7 Maggio 1995, garantendo l’apertura pomeridiana per l’utenza e per i docenti. 

                      b) Per la visione di quanto esposto all'albo, si rispetta l'orario di segreteria. 

                    Art. 53.  USO  DELLE AULE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA 
a) Le aule a supporto della didattica sono assegnate dal dirigente scolastico all'inizio di ogni anno 
alla responsabilità di un docente che svolge funzioni di coordinatore ed ha il compito di mantenere 
una lista del materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il calendario d'accesso 
allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc. 
b) Le aule a supporto della didattica sono assegnate dal dirigente scolastico all'inizio di ogni anno 
alla responsabilità di un docente che svolge funzioni di coordinatore ed ha il compito di mantenere 
una lista del materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il calendario d'accesso 
allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc... 
c) Il responsabile delle aule a supporto della didattica concorda con i docenti interessati i tempi 
di utilizzo da parte delle classi e con il dirigente scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del 
laboratorio in attività extrascolastiche... 
d) L'orario di utilizzo delle aule a supporto della didattica sarà affisso a cura dei responsabili. 
e) Le responsabilità inerenti all'uso delle aule a supporto della didattica, sia per quanto riguarda 
la fase di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, 
competono al docente nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli alunni. 
f) L'orario di utilizzo delle aule a supporto della didattica sarà affisso a cura dei responsabili. 
g) Le responsabilità inerenti all'uso delle aule a supporto della didattica, sia per quanto riguarda 
la fase di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, 
competono al docente nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli alunni. 
h) I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine. 
i) Al fine di un sicuro controllo del materiale, il docente prenderà nota della postazione e degli 
strumenti assegnati allo studente o al gruppo di studenti. 
j) li docente avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola 
postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. Il docente, qualora alla fine della lezione 
dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione al dirigente scolastico. 
k) Ogni aula a supporto della didattica è dotata di registro dove ogni docente annota la sua 
presenza con la classe ed ogni evento inerente alla stessa. 

                  Art. 54.  SUSSIDI DIDATTICI 
La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è esposto 
e consultabile presso ogni plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l'uso e i possibili 
utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione 
e la piena efficienza dei sussidi. 

                  Art. 55. Uso DEGLI STRUMENTI DI SCRITTURA E DUPLICAZIONE 
a) Le attrezzature dell'istituto per la stampa e la riproduzione possono essere utilizzati per uso 

didattico ed amministrativo 
b) É escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali. 
c) L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al 

personale incaricato per ogni classe è stabilito un numero massimo di fotocopie superato 
il quale la classe dovrà sostenerne le spese 

d) I collaboratori scolastici incaricati terranno appositi registri dove annotare la data, la classe, 
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: . . . : : . . , 

il richiedente, il numero di fotocopie eseguite. li materiale cartaceo è sottoposto alla 
normativa sui diritti d'autore, quindi i richiedenti sì assumono ogni responsabilità sulla 
riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

e) Le fotocopiatrici o stampanti all-in-one "di classe" (regalate dai genitori), sono a 
disposizione dei docenti della classe stessa. 

                      Art. 56.  BIBLIOTECA 
a) La scuola dispone di biblioteche scolastiche secondaria di primo grado 
b) Il funzionamento della biblioteca, sia per gli alunni che per i docenti, è affidato agli insegnanti 
all'uopo incaricati. Essi cureranno la stesura dell'elenco dei testi e la loro registrazione. La cura 
del materiale e dei sussidi didattici è affidata al docente incaricato, che provvederà ad integrare, 
quando necessario, l'elenco dei testi ed a tenere aggiornato il registro dei prestiti. 
e) L'accesso è per gli alunni ed i docenti del circolo didattico. 
d) La consultazione delle raccolte è consentita ad interi gruppi-classe, alla presenza dei relativi 
docenti.  
e) La consultazione ai singoli alunni è consentita negli orari stabiliti, con l'assistenza dei docenti 
preposti al servizio.  
f) Il presente regolamento sarà completato dalla commissione apposita, in relazione agli orari di 
apertura della biblioteca scolastica multimediale alle modalità di accesso dei gruppi classe o dei 
singoli alunni, ai docenti che coadiuveranno i docenti responsabili del Progetto Biblioteca nella 
gestione del servizio. 

                      Art. 57.  NORME PER I PRESTITI  
a)   Il prestito è riservato agli alunni ed i docenti del Circolo Didattico. 
b) La durata del prestito è di 15 giorni; tale termine massimo può essere prorogato di una 

settimana.  
c) Ogni prestito è condizionato all'avvenuta restituzione del libro precedentemente prestato. 
d)  I soggetti che accedono al, prestito sono responsabili della. tutela, dell'integrità e della 

restituzione dei libri. . 
e) . In caso dì deterioramento o smarrimento del libro prestato, l'utente è tenuto a consegnare 

alla biblioteca un altro esemplare  dell'opera o altrimenti, previa consultazione del docente 
responsabile della biblioteca, sostituire con un libro di analogo valore. . 

f)  Nessun risarcimento dei danni è richiesto per il normale e naturale deterioramento dovuto 
all'uso; . 

g)  Al termine dell'anno scolastico tutti i sussidi ed ì testi dovranno essere riconsegnati ai 
rispettivi docenti. responsabili. I testi eventualmente mancanti, perché smarriti o 
particolarmente deteriorati, saranno riacquistati dagli alunni .o dalla classe responsabile. 

h)  Nelle sale della biblioteca è d'obbligo un comportamento corretto e rispettoso nei confronti 
degli arredi e dei materiali esposti. 

i)  I materiali prelevati dagli scaffali per la consultazione, dopo l'uso, debbono essere 
riconsegnati all'incaricalo e non abbandonati sul tavolo di lettura,  

j) Ciascun alunno avrà a disposizione una propria scheda, che verrà tenuta con cura e 
presentata all'incaricato della biblioteca per l'aggiornamento dei dati. 

                      Art. 58. AULA POLIFUNZIONALE (AULA NANOMONDO) 
a) L'aula Nanomondo viene generalmente usata per effettuare i laboratori, eventuali spettacoli e 
conferenze. 
b)In sede di formulazione dell'orario settimanale delle lezioni, con rotazione oraria, deve essere assicurata la 
disponibilità degli eventuali laboratori a tutte le classi della scuola. 

                       Art. 59.  UTILIZZO DELLA MACCHINETTÀ EROGATRICE DI BEVANDE 
L'uso del distributore di bevande è consentito solo al personale della scuola. 

                      Art. 60. CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI DELLA SCUOLA 
a) Gli ambienti della scuola possono essere concessi in uso a terzi, al di fuori dell'orario di 
servizio o scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione 
culturale, sociale e civile. Richieste particolari verranno analizzate dal consiglio di istituto. 
b) Verranno privilegiati tutti quei progetti che. prevedano al loro interno una agevolazione per la 
scuola e i centri estivi organizzati dal Comune.  

                  Art. 61.  CRITERI PER LA CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI DELLA SCUOLA 
a) Le società/associazioni che prendono in concessione i locali della scuola dovranno: 

• garantire la salvaguardia dei beni patrimoniali e strutture scolastiche; 
•  provvedere alla tenuta in ordine e pulizia dei locali assegnati con il controllo dei 
frequentatori dei locali assegnati; 
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• proporre attività in attinenza con il POF e prioritariamente rivolte ai nostri alunni (sconto 
minimo del 10%); 

• devolvere alla scuola un contributo economico per ogni ora di utilizzo da stabilire di volta 
in volta a secondo delle attività e a chi sono rivolte. 
 

b) Si rimanda in appendice (allegato VII) per i dettagli relativi al regolamento per la concessione 
dei locali della scuola. 

               E. NORME DI CARATTERE GENERALE 

                  Art. 62.  DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 
a) Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o 
comunque nell'area scolastica senza la preventiva autorizzazione del dirigente scolastico. 
b) E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel 
lavoro scolastico (giornali, ecc....) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi 
(giornalino, mostre, ricerche). 

                    c) E' garantita la possibilità di informa ione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, 
previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
d)La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

                    e)Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 
f) Per gli alunni si prevede di:  

- distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l'organizzazione della scuola; 
-  autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello comunale 

e comprensoriale, inviato da Enti istituzionali; 
 - sentito il parere del consiglio di istituto, autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca    
   ad iniziative od attività sul territorio, gestite da Enti, Società, Associazioni private che abbiano  
   stipulato .accordi di collaborazione con la scuola, purché l'iniziativa non persegua fini di lucro. 

g) Nella scuola non è permesso nessun tipo di propaganda, sotto qualsiasi forma si presenti, ad 
accezione della propaganda elettorale per le elezioni degli organi collegiali e della RSU d'istituto. 
h) Non è consentita la distribuzione all’interno della scuola di avvisi, volantini o stampati di 
propaganda politica, commerciale o a scopo di lucro. 

                   Art. 63. DONAZIONI 
Per quanto riguarda eventuali donazioni, la procedura prevede una proposta scritta, alla direzione 
scolastica, da parte di che effettua  la donazione,· specificando le caratteristiche nel caso di 
materiali (es. computer), la cui accettazione sarà sottoposta a valutazione. 

. . 
                    Art. 64.  IMMAGINI VIDEO - FOTOGRAFIE 

a) Riprese video - fotografiche degli alunni all'interno dell'edificio possono essere usate solo per 
uso didattico. . 
b) Riprese video -  fotografiche da parte di soggetti esterni alla scuola dovranno essere 
autorizzate direttamente dai singoli genitori.  
 
TITOLO VIII - ORGANI COLLEGIALI 

                    Art. 65. ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUTO 
La composizione e la durata di ciascuno dei predetti organi, sono fissate dal D.P.R. 31.05.1974 
n 416 e successive modiche ed integrazioni. 
Gli organi collegiali del Il circolo di Frascati sono i seguenti: 

• consiglio di istituto; 
• giunta esecutiva del consiglio di istituto; 
• collegio dei docenti della scuola dell'infanzia; 
• collegio dei docenti della scuola primaria; 
• consigli d'interclasse della scuola primaria; 
• consigli d'intersezione della scuola dell'infanzia; 
• rappresentanti di classe. 
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A. CONSIGLIO DI ISTITUTO 

                      Art. 66. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Il consiglio di istituto, avendo la nostra istituzione una popolazione scolastica superiore a 500 
alunni, è formato da 19 membri: 

• 8 rappresentanti dei genitori; 
• 8 rappresentanti dei docenti; 
• 2 rappresentanti del personale non docente 
• dirigente scolastico. 

                      Art. 67. FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
a) Le funzioni principali ad esso attribuite sono le seguenti: 

• approvazione del piano dell'offerta formativa delle scuole dell'istituto; 
• approvazione del programma annuale e relative modifiche, o variazioni; 
• approvazione del conto consuntivo; 
•  adozione regolamento e carta dei servizi, riguardanti il funzionamento delle scuole e   
    dell'ufficio della segreteria; 

• deliberazione calendario e orari delle scuole; 
• promozione contatti con altre scuole ed istituzioni. 

b) L'attività negoziale compete al dirigente scolastico. Il consiglio di istituto stabilisce i criteri di 
indirizzo ai sensi del DL N. 44 dell'1/2/2001. 

                       Art. 68.  ELEZIONE DEL PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 
a) Nella prima seduta, il consiglio di istituto è presieduto dal dirigente scolastico e si elegge tra i 
rappresentanti dei genitori il presidente. 
b) L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del consiglio. 
E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta rispetto al numero 
dei componenti del consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza in prima votazione, il 
presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta 
la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti si procede con un'ulteriore votazione. 
c) Il consiglio può eleggere anche un vicepresidente da votarsi tra i genitori componenti il 
consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del presidente. 

                       Art. 69. FUNZIONI DEL PRESIDENTE 
Le funzioni del presidente del consiglio di istituto consistono nel potere di convocazione e nella 
direzione delle sedute del consiglio stesso. In caso di assenza o impedimento del presidente le 
relative funzioni sono assunte dal vicepresidente (qualora previsto ed eletto) o dal consigliere 
appartenente alla componente genitori più anziano in carica o, a parità, di condizioni, per età. 

                  Art. 70.  FUNZIONI DEL SEGRETARIO 
Le funzioni di segretario del consiglio sono affidate dal presidente a un membro del consiglio 
(regola generale può essere sempre lo stesso consigliere o a rotazione tra i consiglieri, 
preferibilmente un insegnante). E' compito del segretario la compilazione e la sottoscrizione del 
processo verbale di ogni seduta del consiglio. 

Art. 71.   MODALITÀ PER LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
a) Tranne per quanto previsto per la prima volta, la convocazione del consiglio è disposta con 
avviso sottoscritto dal presidente., • 
b) Unitamente alla convocazione del consiglio saranno inviate copie della documentazione 
inerente agli argomenti da trattare preferibile inviare materiale tramite e-mail. 
c) La comunicazione della convocazione deve essere diramata ai membri del consiglio almeno 
5 giorni prima della seduta e in caso dì urgenza 24 ore prima. 

                  Art. 72.  FORMAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO E SUA EVENTUALE VARIAZIONE 
a) Competente alla formulazione dell’ordine  del giorno dei lavori consiliari, previa consultazione 
con il dirigente scolastico, è il presidente. I consiglieri possono proporre al presidente argomenti 
da inserire. 
b) Per deliberare argomenti urgenti, che non siano all'ordine del giorno, è necessaria una 
mozione approvata dalla maggioranza assoluta. Nel caso non si raggiunga tale maggioranza, 
dette proposte saranno prese in esame nella seduta immediatamente successiva. La proposta 
di variazione può venire formulata da qualsiasi membro del consiglio. 

                  Art. 73.  SEDE DELLA RIUNIONI • 

Il consiglio si riunisce di norma nell' aula polivalente o nei locali della dirigenza (villa sciarra I Via 
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D’Azeglio/ Vanvitelli . Le sedute potranno avere luogo anche presso altra sede se la situazione 
lo richiede.  

                 Art. 74.  DURATA DELLE RIUNIONI 
La riunione non potrà iniziare oltre mezz'ora dopo la convocazione altrimenti dovrà essere 
rinviata.  ' 
La durata delle assemblee del consiglio di istituto viene definita di volta in volta a secondo 
l'ordine del giorno e comunque, non oltre le ore 19,30. 
I membri del Consiglio, per dare la possibilità a tutti di intervenire, possono prendere la parola 
per non più di due minuti con diritto di replica. 

                  Art. 75. PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE 
Le sedute sono pubbliche nel senso che possono assistervi, senza diritto di parola e di voto, tutti 
i genitori degli alunni frequentanti le scuole dell'Istituto, tutto il personale docente e ATA in 
servizio. 
Non è ammesso il pubblico quando si discute in merito all'operato di singole persone, a meno 
che gli interessati non lo richiedano. 
Il consiglio può invitare alla discussione membri estranei in qualità di consulenti per il chiarimento 
e/o la soluzione di specifici problemi, anche su indicazione degli altri organi collegiali. In ogni 
caso essi non avranno mai diritto di voto. 
Alle riunioni del consiglio di istituto possono partecipare, senza diritto di voto, esperti e tecnici 
invitati appositamente, per affrontare particolari problemi di loro competenza. 

                  Art. 76.  VALIDITÀ DELLE SEDUTE 
Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in 
carica. Qualora non si raggiunga il numero legale, il presidente rinvierà la seduta ad altra data. 

                  Art. 77. COMMISSIONI DI LAVORO DEL CONSIGLIO 
Il consiglio di istituto può nominare, commissioni istruttorie La nomina dei membri delle 
commissioni temporanee deve essere approvata con votazione del consiglio di istituto. Ogni 
commissione decade dalle sue funzioni con il verificato assolvimento dell'incarico affidatole. 

                   Art. 78. DECADENZA 
I consiglieri assenti per più di tre volte consecutive senza aver formalizzato in forma scritta la 
propria assenza decadono. 
Le assenze dei consiglieri al consiglio devono essere comunicate singolarmente 
all’amministrazione e al presidente ( non utilizzo mailing-list)  
Se la seduta andrà deserta, la successiva potrà essere effettuata il primo giorno utile, 
indipendentemente dal limite dei cinque giorni  

                Art. 79.  MOZIONE DI SFIDUCIA 
La mozione di sfiducia può essere presentata dalla metà più uno dei componenti del Consiglio 
nei confronti degli eletti in giunta , del presidente C.I., del vicepresidente e del segretario. Si 
dovranno ripetere le elezioni. 

                Art.  80. PROCESSO VERBALE 
La verbalizzazione di ogni seduta del consiglio, stilata dal segretario del consiglio stesso, deve: 

.•  contenere i nomi dei consiglieri presenti e assenti e il nome dei consiglieri che frattanto si   
siano assentati; 
• contenere il testo integrale della parte dispositiva delle deliberazioni; 
•  indicare, con riferimento ad ogni singola votazione, il numero dei votanti pro o contro e  
degli astenuti. 
• contenere una descrizione sintetica delle discussioni sui singoli punti; 
• eventuali dichiarazioni che si desiderano inserire. 
• eventuali allegati.  

 
Note: 
Nel voto palese, in caso di parità, prevale il voto del presidente. 
Il voto è segreto solo quando si tratti dell'operato di persone. 
Chi desidera che il proprio intervento venga riportato testualmente nel verbale deve scriverlo e 
consegnarlo al segretario che provvederà alla trascrizione. 
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                Art. 81. PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI 
Le deliberazioni del Consiglio di Istituto sono pubblicate all'albo per un periodo di 1O giorni. Non 
sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 
contraria richiesta degli interessati. Le delibere sono pubblicate all'albo della scuola/e se costituito 
sull'albo pretorio in internet e per le stesse valgono le regole generali sul diritto di accesso. 
 
B. GIUNTA ESECUTIVA 

 
Art.. 82. COMPOSIZIONE ATTRIBUZIONI 
a) La giunta esecutiva è composta da: 

• membri elettivi: 2 genitori (non esiste incompatibilità tra la carica di Presidente e membro 
della Giunta), 1 docente, 1 ATA eletti dal consiglio con le medesime modalità previste per la 
elezione del presidente; 

• membri di diritto: il dirigente. scolastico e il direttore dei servizi generali amministrativi. 
b) Il presidente della giunta è il dirigente scolastico; in caso di assenza o impedimento le funzioni 
di presidente saranno svolte dal docente delegato con funzioni di vicario. 

                Art. 83.  COMPETENZE 
a) La giunta predispone il bilancio preventivo, le sue variazioni e il conto consuntivo nonché la 
relazione annuale. Prepara i lavori del consiglio stesso portando tutte le informazioni e le 
indicazioni necessarie allo stesso per deliberare. 
b) La giunta, in caso di necessità od urgenza, può anche deliberare, fatta salva la ratifica da parte 
del consiglio alla prima riunione, fermo restando il diritto d'iniziativa del consiglio stesso. 

               Art. 84. CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
a)La giunta è convocata dal dirigente scolastico, quando necessario. 
b)La comunicazione della convocazione deve essere diramata ai membri della giunta almeno 5 giorni  
prima della seduta e in caso di urgenza 24 ore prima. 

                   Art. 85.  VALIDITÀ DELLE SEDUTE 
Le sedute della giunta sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti in carica. 
Le sedute sono riservate ai componenti della giunta stessa. Su invito sono ammesse alla 
seduta della giunta, senza diritto di votò, tutte quelle persone che si ritengono utili alla 
illustrazione e/o alla ricerca di soluzioni di argomenti da trattare. 

C. RAPPRESENTANTI DI CLASSE 
                  Art. 86. ELEZIONE 

I rappresentanti di classe sono eletti dai genitori, una volta l'anno, nei consigli di interclasse. Le 
elezioni vengono indette dal dirigente ·scolastico. 
Sono scelti, uno per classe, annualmente fra i genitori della classe ed eletti da tutti i genitori della 
classe stessa entro il mese di ottobre di ogni anno, in una data fissata dal consiglio di istituto. Per 
garantire la presenza di un rappresentante a tutte le riunioni, è possibile eleggere anche un 
rappresentante "sostituto" che sostituisce il rappresentante. 
Nel caso non venisse eletto un rappresentante nella data stabilita, la classe rimarrebbe senza 
per tutto l'anno scolastico. . . : . . · 
Una volta eletti, i rappresentanti: restano in. carica fino alle elezioni successive (quindi anche 
all'inizio dell'anno scolastico seguente}, a meno di non aver perso i requisiti di eleggibilità (nel 
qual caso restano in carica solo fino al 31 agosto). 

                  Art. 87.  COMPETENZE 
a) Il rappresentante di classe deve: . 

• partecipare alle riunioni di sua competenza; 
• conoscere la vita scolastica ed i regolamenti (in particolare i compiti e le funzioni dei vari 
organi collegiali della scuola e il regolamento di istituto); 

•  saper dare, ricevere, far circolare informazioni (in particolare informare i genitori che 
rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della scuola); 

• saper difendere i diritti dei genitori della classe con prudenza, senza faziosità, 
riconoscendo onestamente anche  i diritti delle altre componenti; 

• farsi portavoce delle istanze presentate dai genitori; 
• fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'istituzione scolastica; 
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• promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che rappresenta. 
•  farsi portavoce di problemi; iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 
consiglio di cui fa parte, presso i propri rappresentanti al consiglio di istituto; 

•  informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità circa gli 
sviluppi d'iniziative avviate o proposte dalla direzione, dal corpo docente, dal consiglio istituto, 
dai genitori; 

•  convocare l'assemblea della classe che rappresenta qualora i genitori la richiedano o egli 
lo ritenga opportuno 
 

•  accedere ai documenti inerenti la vita collegiale della scuola (verbali ecc.;.) - la segreteria 
può richiedere il pagamento delle fotocopie.  

b) Il rappresentante di classe NON deve: 
• occuparsi di casi singoli; 
•  trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri organi collegiali della scuola (per 
esempio quelli inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento). 

                   Art. 88. PROCEDURE 
a) Le convocazioni alle riunioni devono essere ricevute con almeno 5 giorni di anticipo. 
b) La convocazione  dell'assemblea di classe, se questa avviene nei locali della scuola, deve 
avvenire previa richiesta indirizzata al dirigente, in cui sia specificato l'ordine del giorno. 
c) Si potrà avere a disposizione dalla scuola il locale necessario alle riunioni di classe, purché in 
orari compatibili con l'organizzazione scolastica. 
d) Il rappresentante di classe potrà conferire con docenti secondo necessità e a 
discrezione dei docenti stessi. 
 
A) ASSEMBLEE DEI GENITORI 

                      Art. 89. COMPETENZE E ATTRIBUZIONI 
a) I genitori possono riunirsi in assemblee. 
b) L'avviso ai genitori delle assemblee può essere recapitato tramite gli alunni delle classi. 
c) Le competenze e le attribuzioni della assemblea dei genitori sono regolate da norme di legge. 

 

B) CONSIGLI DI INTERCLASSE 

               Art. 90. COMPOSIZIONE E ATTRIBUZIONE 
a) consigli di interclasse sono composti dai docenti in servizio nelle classi interessate, o 
comunque, che operano con gli alunni delle medesime e dai genitori eletti per ciascuna classe. 
b) li consiglio di interclasse è convocato e preseduto dal dirigente scolastico o dal suo delegato. 
c) Si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, con il compito di : 

• formulare al collegio dei docenti e al consiglio di istituto proposte in ordine all'azione 
educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione; 

• di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e genitori; 
• dare parere sulla scelta dei libri di testo; 
•  verificare (almeno ogni quattro mesi) l'andamento complessivo dell'attività didattica nelle 
classi di loro competenza per gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro didattico. 

d) Fatte salve le disposizioni di legge; è data facoltà al consiglio di interclasse di invitare, in 
alcuni casi, ad assistere alle riunioni i genitori delle classi interessate. 
e) Le competenze e le attribuzioni della assemblea dei genitori sono regolate da norme di 
legge. 

 
TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI 

                       Art. 91. REGOLAMENTO E NORME DI LEGGE 
E' priva dì efficacia qualsiasi norma del presente regolamento che contrasti con le vigenti 
disposizioni di legge che regolano anche quanto non previsto. 

                Art. 92.  ATTUAZIONE 
Il presente Regolamento, composto da 96 articoli piu' gli allegati che ne fanno parte integrante , 
è stato approvato con delibera consiglio di istituto annullando a tutti gli effetti ogni altro 
regolamento esistente. 
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               Art. 93.  PUBBLICAZIONE 
a) Copia del presente regolamento sarà depositata in ogni plesso, a disposizione dei docenti, 
dei genitori, del-personale ATA, e di chiunque desideri prenderne visione. 
b) Il presente regolamento sarà inserito nel sito della scuola 

                   c) Una parte selezionata del regolamento sarà consegnata ai genitori degli alunni al momento d 
                    dell'iscrizione.  
 
 

               Art. 94.  MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
a) Le proposte di modifica al presente regolamento possono essere avanzate per iscritto da 
singoli o da organi collegiali della scuola. Tali proposte, per 'divenire esecutive, devono essere 
approvate dal consiglio di istituto. 
b) Il regolamento sarà aggiornato, di volta in volta, secondo necessità. 

                 Art. 95. OSSERVANZA 
E' fatto obbligo a chiunque di rispettare e far rispettare il presente regolamento. 

                 Art. 96. VALIDITÀ 

                     Il presente regolamento rimarrà in vigore fino a quando non sarà necessario sostituirlo con  
                   uno nuovo. 




























































